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Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/programmi/progetti 
sottoposti a procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale 

 

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di: 

 Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – art.14 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

X xValutazione di Impatto Ambientale  (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

 Verifica di Assoggettabilità alla VIA – art.19 co.4 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

(Barrare la casella di interesse) 

 

Il/La Sottoscritto/a  
Giovanna Di Virgilio________________________________________________________________________ 
 (Nel caso di persona fisica, in forma singola o associata) 

 

Il/La Sottoscritto/a _________________________________________________________________________ 

in qualità di legale rappresentante della Pubblica Amministrazione/Ente/Società/Associazione  

________________________________________________________________________________________ 
(Nel caso di persona giuridica - società, ente, associazione, altro) 

 

PRESENTA 

ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al  

 Piano/Programma, sotto indicato 

XProgetto, sotto indicato. 

(Barrare la casella di i____ 

     PROGETTO DI REALIZZAZIONE DEL  PARCO EOLICO DI POTENZA COMPLESSIVA PARI A 42 MW 
NEICOMUNI DI SAN PAOLO DI CIVITATE (Località Difensola e Faugno Nuovo) E POGGIO IMPERIALE 
(Località La Colonnella) ID_VIP4228. 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 
(inserire la denominazione completa del piano/programma ( procedure di VAS) o del progetto (procedure di VIA, Verifica di 
Assoggettabilità a VIA)  

 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle): 

 Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali)  

 Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 

territoriale/settoriale) 

 Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili ricadute 

ambientali) 

 Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 

xAltro (specificare) IMPATTO AMBIENTALE E VOCAZIONE DEL 
TERRITORIO______________________________________________________________ 

 

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle): 

m_amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.I.0026587.26-11-2018
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 Atmosfera 

 Ambiente idrico 

 Suolo e sottosuolo 

 Rumore, vibrazioni, radiazioni 

 Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi) 

 Salute pubblica 

 Beni culturali e paesaggio 

 Monitoraggio ambientale 

XAltro (specificare) _IMPATTO AMBIENTALE E VOCAZIONE DEL 
TERRITORIO_____________________________________________________________________ 

 

TESTO DELLE OSSERVAZIONI: 

 

OSSERVAZIONI del COMITATO CITTADINO di SAN PAOLO di CIVITATE  

 
Siamo costretti un’altra volta a dover produrre osservazioni per un progetto di “parco eolico” da 42 
MW, presentato per il VIA al Ministero dell’Ambiente e previsto nel territorio di San Paolo di Civitate (7 
torri) e Poggio Imperiale (3 torri), Comune limitrofo in provincia di Foggia. Questo progetto è molto 
simile, se non uguale ad un altro presentato allo stesso ministero, per la stessa richiesta di VIA, alcuni 
mesi fa. La differenza è data dall’ubicazione delle torri, che nel precedente progetto erano ubicate tutte 
in una porzione di territorio del Comune di San Paolo di Civitate, mentre adesso sono 7 + 3.  
Per la cronaca: nel 2003 fu presentato al nostro Comune ( allora non c’era lo “sblocca Italia”), un 
progetto da 52 (dico cinquantadue), torri da 1 MW. Qualche anno dopo un altro progetto di 26 torri da 
2 MW ognuna. Entrambi i progetti furono respinti perché non c’entravano niente con la vocazione del 
nostro territorio. 
Successivamente la Regione Puglia autorizzava degli impianti eolici di minori dimensioni, alcuni nei 
comuni limitrofi, tipo Poggio Imperiale e alcuni nel nostro territorio ( noi cittadini non ne sapemmo 
nulla). Questi impianti, diciamo così, “minori” non furono mai realizzati perché non si sapeva dove 
mettere l’energia eventualmente prodotta.  
Ma ecco che la stessa Regione Puglia autorizza, non sappiamo a che titolo, una grande centrale elettrica 
nel nostro territorio e una in territorio di Torremaggiore. Queste due centrali elettriche, se fossero 
realizzate, dovrebbero raccogliere l’energia di tutte le torri del vento autorizzate e mai realizzate e 
quella di eventuali impianti futuri. 
Siccome noi contadini non siamo del tutto scemi, come normalmente si crede, un piccolo ragionamento 
riusciamo a farlo: la Regione autorizza impianti eolici e centrali elettriche a servizio degli impianti eolici 
autorizzati ma non realizzati.  Ne approfittano subito altre imprese eoliche che provano a ottenere 
l’autorizzazione a impiantare decine di megapale di 230 metri d’altezza, produrre maggiori quantità di 
energia e guadagnare parecchi milioni di euro, appoggiando le loro richieste sulle centrali autorizzate e 
non realizzate. Ergo: si autorizza la costruzione di centrali elettriche a servizio di impianti inesistenti, e si 
chiedono autorizzazioni per megaimpianti basandole su centrali non esistenti. 
In un paese normale ciò sarebbe ritenuto ridicolo. 
Senonché tutto questo non tiene in nessun conto la realtà del territorio in cui tutto questo si dovrebbe 
realizzare. E ALLORA LA COSA DIVENTA DRAMMATICA. 
        
Tra le tante osservazioni prodotte al precedente progetto di 10 torri della RENVICO, appena 6 mesi fa, ci 
sono anche quelle del “ Comitato per lo Sviluppo Sostenibile”. Queste osservazioni spiegano in dettaglio 
le motivazioni della opposizione a quel progetto, e si concludono con un Post Scriptum che ci piace 
ripetere, perché repetita iuvant: “ P. S : L’IMPIANTO E’ IRREALIZZABILE PERCHE’ INSISTE SUL 
COMPRENSORIO IRRIGUO DEL FORTORE, REALIZZATO NEGLI ANNI ’70, CON ESBORSO DI DECINE DI 
MILIARDI DI LIRE, DAL CONSORZIO PER LA BONIFICA DELLA CAPITANATA. TALE RETE CAPILLARE DI 
CONDOTTE INTERRATE, DALLE DIMENSIONI CHE VANNO DAI 250 MILLIMETRI DELLE CONDOTTE PIU’ 
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PICCOLE A QUELLE DELLE CONDOTTE PRINCIPALI DI 3000 MILLIMETRI, PORTA L’ACQUA DEL BACINO DI 
OCCHITO, IL PIU’ GRANDE D’EUROPA, IN TUTTI GLI APPEZZAMENTI DI TERRENO, GRANDI E PICCOLI, DEL 
COMPRENSORIO STESSO E LA DISTRIBUISCE ATTRAVERSO CENTINAIA, SE NON MIGLIAIA, DI 
EROGATORI. 

 QUESTI EROGATORI DI ACQUA SONO LA SALVEZZA DELLA NOSTRA AGRICOLTURA E DELLA NOSTRA 
ECONOMIA, POICHE’ PERMETTONO ALL’AGRICOLTURA DI FORNIRE UN REDDITO ACCETTABILE ALLE 
FAMIGLIE, OLTRE AD ESSERE UNA FONTE IMPORTANTE DI REDDITO PER GLI ADDETTI AL CONSORZIO  E 
PER IL CONSORZIO STESSO, CHE VIVE CON I PROVENTI DELL’ACQUA VENDUTA AGLI AGRICOLTORI. 
 

                          

     

QUESTO, E SOLO QUESTO, E’ IL MOTIVO PER CUI LA NOSTRA COMUNITA’ RESISTE ALLO SPOPOLAMENTO, 
A DIFFERENZA DI QUEL CHE ACCADE IN TUTTI GLI ALTRI PICCOLI COMUNI DELLA ZONA. 
DOBBIAMO AGGIUNGERE, PER CORRETTEZZA, CHE NEL TERRITORIO PREVISTO PER L’INTERVENTO NON 
VI SONO INFRASTRUTTURE ADATTE A SOPPORTARE TRASPORTI ECCEZIONALI DEL TIPO PREVISTO DAL 
PROGETTO. 
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INSOMMA, E’ INUTILE CONTINUARE: NON CI SONO LE CONDIZIONI MINIME PER ATTUARE UN PROGETTO 
DI QUELLE DIMENSIONI. 
CONFIDIAMO SINCERAMENTE NEL BUON SENSO E NELL’INTELLIGENZA DEL PROPONENTE E DEL 
MINISTRO PER L’AMBIENTE. 
A d ogni buon conto, alleghiamo al presente anche il documento delle osservazioni precedenti, che 
valgono anche per questo.    
Detto questo, vogliamo solo aggiungere qualche considerazione che spieghi meglio perché siamo 
risolutamente contrari a questo tipo di installazioni: 

PRESUPPOSTO SBAGLIATO 
1) Il progetto si basa tutto su un presupposto sbagliato, poiché classifica il territorio su cui dovrebbe 
insistere l’insediamento come “ SEMINATIVO NON IRRIGUO” e, a dimostrazione pone alcune foto di 
terreno arato. Noi che viviamo in quel territorio, abbiamo notato che le foto sono prese da 
un’angolatura che esclude la visione degli erogatori dell’acqua. Se il fotografo si fosse spostato di venti 
metri avrebbe dovuto inquadrare degli erogatori di acqua. Allora, è stata una semplice svista o 
intenzionale malafede? 
Alleghiamo noi delle foto realistiche rispondenti alla realtà del territorio. 
QUELLA PREMESSA ERRATA INFICIA TUTTO IL RESTO. 
Potremmo fermarci qui, ma vogliamo portare altri argomenti, solo per conoscenza di chi probabilmente 
non ha mai visto il territorio oggetto dell’ intervento, ammesso che non si tratti di malafede. 
 VENIAMO ALL’AGRICOLTURA. 
2)Quella parte di territorio che si vorrebbe utilizzare per realizzare il progetto, nell’economia agricola di 
San Paolo di Civitate, rappresenta la parte pianeggiante e fertilissima dell’agro, vocata alla coltivazione 
di ortaggi( pomodoro, finocchio, insalata, asparago ecc.) e cereali in rotazione ( unicamente grano duro 
derivato dalla varietà Senatore Cappelli). La rotazione prevede, in sequenza, cereale, ortaggio, 
leguminosa. 
In altri termini: il territorio di San Paolo di Civitate è di circa 90 km quadrati, di cui, 
approssimativamente 2/3 sono colline basse e 1/3 pianura degradante verso il Gargano. La parte 
collinare è piena di vigne e oliveti che producono vino e olio DOC di ottima qualità, la parte 
pianeggiante IRRIGUA è destinata a ortaggi di qualità e cereali ( grano duro) di ottima qualità. Ciò 
costituisce un equilibrio perfetto dal punto di vista agrario in quanto coesistono nello stesso territorio 
collina e pianura, ciò permette di differenziare le coltivazioni, in collina vite e olivi, in pianura ortaggi e 
grano duro, e ciò permette alla popolazione di goderne i benefici in termini di occupazione oltreché di 
reddito.  
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  Tradizionalmente gli agricoltori hanno acquisito l’abitudine di procurare a sé e agli operai il lavoro per 
tutto l’anno: in primavera si dedicano alle semine di alcuni tipi di ortaggi e alle vigne, in estate alla 
raccolta del grano, dei pomodori e degli ortaggi, in autunno alla raccolta di uva, olive e altri tipi di 
ortaggi, e in inverno alla potatura delle viti e degli olivi. Di fatto qui da noi, in agricoltura e solo in 
agricoltura, c’è la piena occupazione per gli operai locali e anche per gli immigrati. 
Un’ultima cosa: molte aziende sono biologiche certificate, molte altre sono in conversione biologica. 
Pertanto si può affermare che in un futuro non lontano tutta l’agricoltura locale sarà biologica. Infatti, 
oltre al vino “DOC San Severo” e all’olio “DOC Alto Tavoliere”, già esistenti da molti anni, c’è una 
iniziativa per richiedere il marchio DOC comunale per alcune varietà autoctone di pomodoro ( tondino 
San Paolo) e di legumi ( ceci Pezza della Chiesa). 
Questo equilibrio è il risultato di due secoli di coltivazione. Dagli inizi dell‘800, con l’abolizione della  
“Dogana della mena delle pecore in Puglia” e la liberalizzazione del Tavoliere, iniziò lentamente la 
trasformazione delle campagne da pascolo a coltivo; dapprima furono i ricchi locati abruzzesi che, 
acquistando i terreni, si trasferirono nel Tavoliere, abbandonarono man mano la pastorizia e misero a 
coltura le ex “locazioni” acquistate, principalmente a grano duro. Poi furono i contadini che, avendo 
poca terra, per riuscire a sopravvivere iniziarono a introdurre colture specializzate più redditizie, come 
la viticoltura che all’ inizio del ‘900 ebbe un vero e proprio boom, dopo la distruzione di tutte le vigne 
europee causate dalla fillossera che, però, in Italia arrivò più tardi. Furono i commercianti Francesi, le 
cui vigne furono distrutte prima delle altre, a cercare in giro per l’Europa dei vini da commercializzare 
nel loro paese.  Fu così che  individuarono il vino “Bombino Bianco”, dal tipico vitigno della nostra zona, 
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come ottimo per il loro mercato. Da qui l’esplosione della viticoltura nel comprensorio di San Severo, 
Torremaggiore, San Paolo. 
Successivamente, negli anni ’50 del secolo scorso, con la Riforma Agraria si espropriò una parte dei 
latifondi e si distribuì finalmente la terra ai contadini, dopo secoli di lotte spesso sanguinose. I poderi di 
7 ettari e le relative abitazioni sono un elemento costitutivo del nostro paesaggio e punteggiano il 
nostro territorio in modo molto gradevole alla vista. 
 
3) LE MASSERIE STORICHE 
Accanto a queste case poderali convivono masserie storiche con vincoli storici ed architettonici che 
nessun Sanpaolese ignora. 
Per esempio: dopo l’Unità d’Italia, si sviluppò nel Meridione la lotta dei briganti contro l’invasore 
Piemontese. Ebbene queste masserie, Lauria, Difensola, Faugno furono centri attivi del brigantaggio di 
cui San Paolo fu un importante centro avendo, in relazione alla popolazione del tempo, la maggiore 
percentuale di briganti di tutta la Capitanata, come si legge nel libro di Giuseppe Del Buono, “ Un paese 
di briganti”.  
Queste masserie, per lo più di origini seicentesche, hanno fatto la storia del nostro paese: erano sede di 
feudatari o di loro valvassori, ed erano destinate a pascolo e cereali durante il regime doganale, poi, 
dopo la fine della dogana, all’inizio dell’800, furono messe a coltura dai proprietari che erano ancora 
nobili, come il marchese La Greca, proprietario della masseria Faugno o di suo figlio “il marchesino” che 
ancora oggi da il nome alla contrada. 
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4) COSTI/BENEFICI 
Si potrebbe continuare a lungo, ma crediamo che basti per far capire L’IMPORTANZA STORICA che ha 
per noi il territorio, Proprio quel territorio che ora si vorrebbe devastare in nome del denaro. Perché di 
questo si tratta, e di niente altro. Tutte le elucubrazioni sull’energia rinnovabile da impianti eolici, non 
da altre fonti rinnovabili che noi auspichiamo vengano finalmente incentivate, tutte le chiacchiere, le 
centinaia di leggi e decreti, alcune addirittura datate 1933, tutte le tabelle ricche di coefficienti per 
dimostrare la grande ventosità e la minima influenza negativa sulle persone e sulla fauna, tutto questo 
non dà conto degli EFFETTIVI DANNI, OLTRE AI DISTURBI, provocati dal rumore, dalle emissioni 
elettromagnetiche e dalla visibilità di torri alte due volte il grattacielo Pirelli di Milano, e che 
distruggerebbero il paesaggio che i nostri padri ci hanno lasciato, e che è difeso dalla Costituzione 
Repubblicana e viene prima della ricerca di fonti energetiche tradizionali o alternative che siano. Ci si 
arrampica sugli specchi per dimostrare la validità di simili interventi che in realtà hanno l’unico scopo di 
drenare denaro pubblico. Noi lo sappiamo che L’EOLICO NON RISOLVE I PROBLEMI DELLE EMISSIONI DI 
GAS SERRA. L’abbiamo spiegato nelle osservazioni precedenti a proposito del progetto RENVICO.  E le 
alleghiamo alle presenti osservazioni, a beneficio di chi volesse leggerle con animo sgombro da interessi 
privati. 
Ma la valutazione di questi impianti, se davvero volesse valutare costi e benefici, mettendo nel conto 
anche i costi ambientali, dovrebbe prendere atto che non sono convenienti. 
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5) IL TRATTURO REGIO AQUILA - FOGGIA 
I reperti archeologici ( si tenga presente che, insieme ad Arpi, il sito archeologico di “Tiati, Teanum, 
Civitate” è il più importante di tutta la Capitanata) venuti alla luce, ma ancor più quelli che giacciono 
sotto la terra, testimoniano che la nostra zona era abitata fin dall’età della pietra, e il Tratturo Aquila–
Foggia era frequentato dai cacciatori preistorici in cerca di animali da cacciare e dai pastori nomadi in 
cerca di pascoli freschi. Neanche i Romani hanno mai toccato i tratturi: quando conquistavano un nuovo 
territorio, ne confiscavano i terreni e li distribuivano ai loro ufficiali, ai vari senatori e a coloro i quali li 
avevano aiutati nella conquista. Davano anche un mezzo ettaro a qualche plebeo. Ma i tratturi 
rimanevano integri, non venivano mai toccati. 
Per chi non lo sapesse, il Tratturo Regio Aquila- Foggia era una via erbosa larga 111 metri sulla quale 
transitavano milioni e milioni di animali due volte l’anno. A settembre scendevano dai monti 
dell’Abruzzo e del Molise le greggi dirette al Tavoliere, e a maggio ritornavano nelle loro sedi di 
montagna. Lungo il Tratturo si sviluppava una notevole rete di scambi culturali e commerciali che è 
stata la più importante in tutte le varie epoche della transumanza. Il baratto era la regola: i pastori 
scambiavano le loro merci, lana, carne, formaggio con le merci nostre, pane, vino, olio. Era un 
commercio popolare. Le nostre nonne all’arrivo dei pastori impastavano una maggiore quantità di 
farina per fornire il pane, oltre che alla propria famiglia, anche ai pastori che puntuali si recavano in 
paese a farne rifornimento barattandolo con formaggio, ricotta, agnelli. Si raccontano ancora adesso a 
San Paolo molte storie di pastori transumanti, e molte famiglie di San Paolo hanno avi abruzzesi e 
molisani 
Ma lo scambio non era solo commercio materiale. Era anche uno scambio religioso e culturale. Lo 
testimoniano i luoghi di culto disseminati in tutto il territorio vicino, ma anche più lontano dal Tratturo, 
portati alla luce da vari scavi, e qualcun altro ancora utilizzato oggi, come la Cappella di Belmonte che si 
trova a qualche centinaio di metri dal Tratturo e che è stata edificata, quando c’era ancora la 
transumanza, nel luogo del ritrovamento del  quadro di una madonna che un pastore transumante di 
origine molisana aveva portato con sé e poi nascosto. 

  
 

6) IL TURISMO 
Questa, per noi, è la cultura da salvaguardare ad ogni costo. E infatti lungo il Tratturo, sempre più 
spesso vengono giù dai monti d’Abruzzo i “Cavalieri del Tratturo”, comitive di appassionati che 
percorrono a cavallo l’itinerario delle greggi transumanti. Vengono pure delle comitive di “Camminanti” 
a piedi  “…su le vestigia degli antichi padri…”. Ma, sempre lungo il Trattuo, vengono pure pellegrini 
diretti all’ antichissimo santuario di San Miche Arcangelo a Monte Sant’Angelo e a San Giovanni 
Rotondo, da Padre Pio. C’è persino un’ azienda del Molise che pratica la transumanza: viene giù con la 
mandria a settembre e se ne ritorna su a maggio, sostando al “ponte di Civitate” la notte e rifocillandosi 
presso l’agriturismo “ Masseria Difensola” che è nelle vicinanze. 
Qualche anno fa fu presentato al Comune di San Paolo un progetto per la valorizzazione turistica del 
Tratturo Aquila – Foggia che nel territorio di San Paolo è ancora ben conservato, e che, in località 
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“Madonna del ponte”, sul Fortore, mostra un rudere, la Taverna del ponte, che era una specie di 
dogana posta all’ingresso del Tavoliere, nell’unico punto in cui era possibile guadare il fiume, dato che 
ancora non c’erano ponti stabili. Il primo ponte in ferro fu costruito dopo l’unità d’Italia e fu fatto 
saltare dai tedeschi in ritirata nel 1943. Crediamo che quel progetto di valorizzazione del Tratturo possa 
essere ripreso oggi che i Tratturi sono diventati “PATRIMONIO DELL’UMANITÀ”. 
AUMENTARE IL NUMERO DEL LE AZIENDE CHE PRATICANO L’AGRICOLTURA BIOLOGICA, 
L’AGRITURISMO, IL TURISMO DI QUALITA’. E’ QUESTO LO SVILUPPO SOSTENIBILE DEL NOSTRO 
TERRITORIO, NON QUELLO DELL’INDUSTRIA EOLICA. 
 NE ABBIAMO TUTTI I TITOLI. 
 
7) L’ ARCHEOLOGIA. 
Per quanto riguarda l’antichità, crediamo che osservazioni più pertinenti saranno fatte da archeologi ed 
esperti. A noi colpisce una cosa: dalla relazione archeologica allegata al progetto si capisce molto bene 
che i luoghi dell’ impianto delle torri eoliche, dei cavidotti e della centrale elettrica prevista, non sono i 
più adatti per simili insediamenti. C’è rischio archeologico in una buona metà dei punti visitati nel 
sopraluogo che propone la ditta proponente, in alcuni punti il rischio è molto alto, soprattutto nel sito 
destinato alla costruzione della centrale elettrica, e altri punti non sono stati monitorati perché non si 
vedeva il terreno coperto da coltivazioni erbacee, al momento del sopraluogo. Gli archeologi che hanno 
fatto il sopraluogo hanno trovato e fotografato  alcuni reperti che giacevano sul terreno. Ma tutto l’agro 
di San Paolo è pieno di reperti archeologici. 
Conviene fare interventi del tipo proposto dal progetto in una zona disseminata di reperti archeologici 
che affiorano a ogni piè sospinto? 
 Noi non siamo esperti ma crediamo che, una volta iniziati eventuali lavori, si potrebbe essere bloccati 
dal ritrovamento di una tomba o di un qualunque altro reperto si trovasse nel luogo dei lavori.  Proprio 
a beneficio del proponente, vogliamo aggiungere alla relazione archeologica del progetto 
 qualcosa che potrebbe essere sfuggito a chi ha fatto il sopraluogo. 
L’antica “città” daunia di Tiati, intorno al IV – V secolo a.c. divenne un insediamento sannita. 
I Sanniti non avevano l’abitudine di fondare città nei territori conquistati, cosa che invece facevano i 
Romani. I Sanniti distribuivano le terre conquistate tra le tribù che avevano partecipato alla guerra, e 
ogni tribù si costituiva come territorio autonomo, salvo il vincolo di riunirsi di nuovo in caso di guerra.  
Dunque nel territorio di Tiati c’erano diverse tribù con insediamenti propri distribuiti in tutto il 
territorio, che dal Fortore arrivava a Torre Mileto nel Gargano. Un territorio molto vasto in cui vi sono 
ritrovamenti a ogni passo. Alcuni sono stati monitorati, per esempio, a sud-est dell’attuale San Paolo, in 
località “pozzacchio o pozzi bassi”, località molto lontana dal sito archeologico, sono stati ritrovati 
diversi reperti di diverse epoche antiche, ma i contadini, per non parlare dei tombaroli, ne conoscono 
molti di più poiché ne trovano spesso di ogni tipo nelle località più impensate, dopo le lavorazioni 
profonde al terreno.  
La struttura degli insediamenti Sanniti con villaggi distribuiti nel territorio, ci fa capire perché ci sono 
ritrovamenti archeologici di quell’epoca in un’area così vasta. 
In altri termini, l’area archeologica di Tiati, Teanum, Civitate è molto più estesa di quella del sito 
archeologico ufficiale, come risulta dai TANTI REPERTI IMPORTANTI TROVATI FUORI DALL’AREA DEL 
SITO. Il che significa che, se si vuole salvare il patrimonio archeologico del luogo, non bisogna costruire 
impianti eolici industriali che per essere installati prevedono decine di migliaia di metri cubi di 
sbancamenti oltre a trincee di decine di chilometri e cementificazioni assurde in un territorio fragile 
anche dal punto di vista idrogeologico ( sono di questi giorni i disastri del maltempo in alcune parti 
dell’Italia). 
Il MUSEO ARCHEOLOGICO cittadino sta promuovendo delle iniziative con le scuole volte alla 
conoscenza della storia e dei luoghi in cui si è svolta. Ma anche iniziative con gli adulti, come le 
passeggiate nei luoghi della “città sotterranea”. 
Sempre più spesso si organizzano incontri e convegni per la conoscenza e la valorizzazione dei luoghi. 
RIPETIAMO: QUESTO E’ IL MODELLO DI SVILUPPO CHE PERSEGUIAMO A SAN PAOLO E CHE VERREBBE 
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DEFINITAVAMENTE INTERROTTO SE QUELLE TORRI E QUELLA CENTRALE DOVESSERO ESSERE 
REALIZZATE.  

 
8) IL PAESAGGIO 

 
Un’ultima annotazione sul paesaggio. 
Se una volta per paesaggio si intendeva un’area esteticamente rilevante, ora non è più così. Per 
paesaggio bisogna intendere tutto ciò che in un dato luogo compone la cultura di quel luogo, il 
territorio più la stratificazione culturale del luogo, della comunità che l’ha plasmato e che lo tiene in 
vita. Insomma, intendendo per CULTURA la somma dei valori condivisi e convissuti da una data 
comunità, il paesaggio è l’insieme di tutti i fattori che lo compongono, è ciò che noi intendiamo per 
cultura in tutte le sue accezioni: naturali, culturali e antropiche. Questo più o meno è anche il senso 
delle indicazioni  che arrivano dall’Europa. 
BISOGNA RISPETTARE IL NOSTRO PAESAGGIO COSI’ COM’E’ E LA NOSTRA CULTURA COME SI E’ VENUTA 
STRUTTURANDO NEI SECOLI  E NESSUNO HA IL DIRITTO DI DISTRUGGERLA A PROPRIO PIACIMENTO. 
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                                                                      CONCLUSIONE 
 
La conclusione non può essere altra da quella delle osservazioni al progetto precedente, che si allega. 
A scanso di equivoci la ripetiamo nella speranza che qualcuno la legga: 
 
IL COMITATO CITTADINO PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE DI SAN PAOLO DI CIVITATE, SENTITA L’ASSEMBLEA 
CITTADINA TENUTASI IL GIORNO 17 MARZO 2018, 
 
                                                                             RITIENE 
 
PER I MOTIVI SOPRA ESPOSTI, NON DOVERSI PROCEDERE ALLA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO IN PROGETTO 
IN QUANTO, ESSENDO IN CONTRADDIZIONE CON LA VOCAZIONE AGRO TURISTICA DEL NOSTRO TERRITORIO, 
COMPORTEREBBE DANNI IRREPARABILI PER L’ECONOMIA POICHE’ NE RISULTEREBBE AZZERATA OGNI 
POSSIBILITA’ DI SVILUPPO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO, NE VERREBBE COMPROMESSA LA SALUTE DEI 
LAVORATORI, NE VERREBBE DETURPATO IL PAESAGGIO ( PROTETTO DALLA COSTITUZIONE ), NE VERREBBE 
DANNEGGIATA L’AVIFAUNA, AUMENTEREBBE LA DISOCCUPAZIONE E LA CONSEGUENTE EMIGRAZIONE E 
SPOPOLAMENTO DEL PAESE, COME GIA’ AVVENUTO IN TUTTI I PICCOLI PAESI DEL SUBAPPENNINO DAUNO. 
PER QUESTI ED ALTRI MOTIVI EVIDENZIATI NELLE OSSERVAZIONI TECNICHE FATTE DA ALTRI SOGGETTI 
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EGUALMENTE INTERESSATI ALLA SALVAGUARDIA DEL NOSTRO ECOSISTEMA, 
 
                                                                                  CHIEDE 
 
1) ALLA DITTA PROPONENTE DI RINUNCIARE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO; 
2) AL MINISTERO DELL’AMBIENTE DI SOSPENDERE LA PROCEDURA RIGUARDANTE IL PROGETTO PROPOSTO. 
 
CONFIDIAMO SINCERAMENTE NELLA SENSIBILITA’ E INTELLIGENZA DEL PROPONENTE E DEL MINISTRO PER 
L’AMBIENTE. 
 
Bibliografia: 
G. Clemente: “Il brigantaggio in Capitanata”, Ist. Per la storia del Risorgimento italiano; 
T. La Cecilia: “ Brano dell’istoria del brigantaggio di Capitanata e Basilicata, dal 1861 al 1864”, Ed.Rosone;  
T. Mariotti: “Una pagina del brigantaggio in Capitanata”, Pro loco, San Severo; 
C. Barberis:  “Le campagne italiane da Roma antica al settecento”; 
A. Russi:      “ TEANUM APULUM, le iscrizioni e la storia del municipio”, Istituto italiano per la storia antica. 
 
 
 
 

Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul 
Portale delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (www.va.minambiente.it).  
  
 

Tutti i campi del presente modulo devono essere debitamente compilati. In assenza di completa compilazione 
del modulo l’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare se i dati forniti risultano sufficienti al fine di dare 
seguito alle successive azioni di competenza. 

 

ELENCO ALLEGATI  

Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione 

Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso 

Allegato 3  - Osservazioni al progetto precedente della ditta Renvico 

Allegato 4 – Elenco degli impianti eolici della provincia di Foggia 

Allegato 5 – Articolo di “ Archeologia viva” 

Allegato 6 – Articolo di Paolo Spatafora_______________________________________ (inserire numero e titolo 

dell’allegato tecnico se presente) 

 

 

Luogo e data: San Paolo di Civitate  24 novenbre 2018______________________ 

(inserire luogo e data) 

Il/La dichiarante       































 

Articolo di Paolo Spatafora 

 

e se il SUD staccasse la spina ? 

Le regioni del SUD hanno un surplus di 

Energia Elettrica impressionante che viene 

usata per alimentare le industrie ed 

illuminare le città del Nord 

 



Al Sud,infatti, si produce molta più energia di quella che viene consumata. 
Il trend è in continua ascesa con incrementi considerevoli negli ultimi anni. 
L’energia prodotta al SUD è prevalentemente energia VERDE. 

Dall’ultimo Rapporto delle Attività del Gestore dei Servizi Energetici (GSE), 
risulta che l’Italia è il terzo Paese in Europa per consumi energetici 
alimentati da fonti rinnovabili e rappresenta circa l’11% di tutta l’energia da 
fonte rinnovabile consumata nell’Unione Europea. Il trend è in ascesa 
verticale e l’Italia potrebbe raggiungere l’indipendenza dai combustibili 
fossili in anticipo rispetto alle più rosee previsioni. 

Solo nel 2016 (Dati ufficiali Terna sui bilanci regionali vedi tabella), 

il Surplus delle regioni del SUD è stato di 17.994 GWh. 

Si tratta di energia elettrica prodotta al SUD ed esportata verso le regioni 
del Nord. A prezzi ingrosso di circa 42,299 € Mwh (dati PUN medio 
nazionale ufficiale GSE), dal SUD è stata esportata energia per un 
controvalore di 761 milioni di euro . (Si consideri che il 2016 ha 
rappresentato un anno particolare con prezzi all’ingrosso molto bassi e che i 
prezzi del 2018 invece si aggirano intorno a 55 € Mwh pe un equivalente 
quindi di quasi un miliardo). 



 

Ma quanto di questa produzione contribusice a creare benessere per le 
famigle del SUD? Quanta di questa ricchezza finisce nelle casse degli enti 
locali del SUD (comuni, provincie, regioni) per offrire servizi (sanità, 
welfare, istruzione, ecc..) ai cittadini e realizzare infrastrutture (strade, 
scuole, ospedali ecc.)) ? 

QUASI ZERO !! 
Ciò accade perchè gli impianti installati al SUD non appartegono a società 
meridionali e nemmeno a enti territoriali del SUD. Il meridione è stato 
oggetto di una colonizzazione selvaggia. 



Le lobby energetiche del Nord hanno installato nei paesaggi del SUD 
enormi impianti eolici e fotovoltaici, vengono al SUD a consumare la nostra 
legna per alimentare centrali a biomasse ma al SUD non resta nulla. Ai 
meridionali restano solo il paesaggio deturpato e le foreste distrutte. 



 



Maalmeno l’energia prodotta al SUD viene venduta a buon prezzo 

alle famiglie ed alle imprese del SUD ? 

La risposta è NO !!! 

 

Dai dati di mercato è facile constatare che al SUD l’energia viene venduta ad 
un prezzo addirittura superiore a quello praticato al nord. 
Ad esempio a giugno 2018 un megawatt costa €54,91 al nord mentre costa 
€ 59,19 al SUD.  
Si tratta di energia prodotta al SUD che le imprese energetiche 
vendono al SUD a prezzi maggiori dei prezzi praticati al Nord.  
Questo è SCANDALOSO !!! 

Oggi il Sud garantisce la metà del fabbisogno energetico del Nord (il resto 
viene importato da altri paesi).  
Quando vi dicono che il Sud campa sulle spalle del Nord…., 
mostrate loro questi dati. 

Al Nord i motori delle industrie e le città sono illuminate anche con 
l’energia che viene prelevata gratis 24 ore su 24 e 365 giorni su 365 dalle 



nostre montagne, dai nostri laghi, dal nostro vento e dal nostro 
sole. 

E se un giorno il SUD decidesse di ………. 



 



Link: 
https://www.terna.it/it-
it/sistemaelettrico/statisticheeprevisioni/bilancienergiaelettrica/bilanciregi
onali.aspx 
 



Località / Nome Impianto Provincia MW Installati

Ordona FG 34

Faeto FG 14

Castelnuovo della Daunia - Casone Romano FG 2,6

Faeto FG 26,4

Orsara la Montagna FG 18

Rocchetta S. Antonio FG 5,25

Volturara Appula e Motta Montecorvino FG 11,4

Volturino FG 13,08

Pietramontecorvino 2 FG 4,25

Candela FG 34,5

Faeto FG 24

San Cireo-TROIA FG 30

San Vincenzo FG 42

Alberona FG 26

Biccari FG 12

Roseto Valfortore FG 12

Pietramontecorvino FG 48

S. Agata - Olivola FG 16

S. Agata - Palino FG 20

S. Agata - Pezza del Tesoro FG 16

S. Agata - Piano della Capria FG 8

Ordona FG 26

Motta M. FG 11,88

Panni FG 19,8

Poggio Imperiale FG 30

Alberona FG 39

Alberona I FG 28,8

Alberona II FG 7,2

Rocchetta S. Antonio FG 49,9

Anzano di Puglia FG 7,2

Monteleone FG 16,8

S.Agata FG 12,6

Accadia FG 15,9

Montaguto FG 34,5

Serracapriola FG 42

Troia FG 7,5

Casone Romano FG 52.66

Celle San Vito FG 7,92

Tipologia impianto Territorio Comunale MW installati

Impianto Eolico On Shore la Penna San Severo 47,6

Parco Eolico  Borgo della Libertà Cerignola 40,8

Parco Eolico On Shore Bovino 33,6

Parco Eolico Marino Gargano Sud Zapponeta/Manfredonia 340

Centrale eolica Off Shore Manfredonia 195

Centrale eolica Off Shore Chieuti 150

Parco Eolico On Shore San Paolo di Civitate 42

Impianto Eolico Bastiola Palombi San Severo 50

Impainto Eolico Tre Santi - Posta Crusca Cerignola 9,9

PROGETTI DI IMPIANTI EOLICI PRESENTATI NELLA PROVINCIA DI FOGGIA

IMPIANTI EOLICI OPERANTI IN PROVINCIA DI FOGGIA 



Impainto Eolico Panetteria del Conte Manfredonia 18

Impianto eolico Scivolaturo Apricena 6

Impainto Eolico San Lorenzo - Serra Ripa Castelnuovo Monterotaro 7,5

Impianti eolici ubicati in provincia di Foggia: Progetti sottoposti a VIA  pubblicati sul Sito del Ministero del'Ambiente



Numero Turbine Installatore data

17 Alerion

7 Daunia Wind

10 Edison Energie Speciali

44 Edison Energie Speciali

30 Edison Energie Speciali

15 Edison Energie Speciali

19 Edison Energie Speciali

20 Edison Energie Speciali

5 Eneco

15 Tozzi Sud

Erg Renew

Erg Renew

Erg Renew

13 Fortore Energia

6 Fortore Energia

6 Fortore Energia

24 Foster Wheeler

8 Fri-El/EDF

10 Fri-El/EDF

8 Fri-El/EDF

4 Fri-El/EDF

13 Inergia

18 IP Maestrale (ERG/GDF Suez)

30 IP Maestrale (ERG/GDF Suez)

15 IP Maestrale (ERG/GDF Suez)

65 IVPC

48 IVPC

12 IVPC

23 Fortore Energia

12 IVPC

28 IVPC

21 IVPC

24 Lucky Wind

15 Tozzi Sud

21 Tozzi Sud

5 Vento Energia

94

12 International Power

N° AereogeneratoriAzienda Data Via

14 Tozzi Green Spa 20/12/2017

12 Tozzi Green Spa 26/07/2017

8 Renvico Italy Srl 17/11/2017

85 WPD Parco Eolico Marino Gargano Sud S.r.l.11/04/2012

65 Trevi Energy S.p.A 24/01/2008

50 Trevi Energy S.p.A 13/02/2008

10 Renvico Italy Srl 23/01/2018

25 Lucky Wind 4 Srl 28/03/2017

4 Naonis Wind S.r.l., 13/07/2017

PROGETTI DI IMPIANTI EOLICI PRESENTATI NELLA PROVINCIA DI FOGGIA

IMPIANTI EOLICI OPERANTI IN PROVINCIA DI FOGGIA 



9 Lucky Wind 4 Srl 23/05/2017

2 Lucky Wind 4 Srl 13/07/2017

3 Monterotaro Eolica Srl 28/11/2008

Impianti eolici ubicati in provincia di Foggia: Progetti sottoposti a VIA  pubblicati sul Sito del Ministero del'Ambiente


















